








i voli al ‘Felli-
ni’. Per la prossima estate, nel pe-
riodo da giugno a settembre, sa-
ranno 60 i voli settimanali operati
dall’aeroporto di Rimini, contro i
38 dello stesso periodo dello scor-
so anno. Un aumento che, nei pia-
ni di Airiminum, potrà generare
un incremento di passeggeri di ol-
tre il 30% rispetto al 2018. L’obiet-
tivo è confermare alcune rotte an-
che nel periodo invernale, per ave-
re sempre più voli di linea.

LA RUSSIA tornerà a essere pro-
tagonista (leggi il pezzo nella pa-
gina a fianco), dopo la flessione
di voli e passeggeri registrata nel
2018. Ci saranno collegamenti da
Mosca operati da ben 6 compa-
gnie, e poi da San Pietroburgo,
Krasnodar, Ekaterinburg e Ro-
stov. Anche l’Ucraina diventerà
più vicina, grazie ai voli (della
Skyup) da Kharkiv, Kiev, Leopo-
li, Odessa, Zaporizhia. La Bielo-
russia sarà collegata grazie ai voli
di Belavia da Minsk. L’estate
2019 segnerà poi il ritorno, dopo
anni, dei voli dalla Germania. A
maggio partirà la rotta da e per
Monaco di Baviera, gestita da Luf-
thansa (una volta a settimana).
Ryanair tornerà al ‘Fellini’ con
ben 5 rotte: oltre ai voli per Lon-
dra, Varsavia e Kaunas (in Litua-

nia) da quest’anno si aggiungeran-
no anche quelli per Varsavia e Bu-
dapest. Tutti i voli di Ryanair par-
tiranno in aprile (tranne quello
per Budapest, al debutto a mag-
gio) e proseguiranno fino a otto-
bre. Nella stagione estiva del ‘Fel-

lini’ ci saranno inoltre il volo setti-
manale per Helsinki (con la Fin-
nair), quelli da e per Lussembur-
go (Luxair, tre a settimana), e nei
mesi di giugno e luglio il collega-
mento con Tallin in Estonia. Il
piano permetterà al ‘Fellini’ di es-

sere meno dipendente dai charter
e avere sempre più voli di linea,
che rappresenteranno oltre il 70%
dei collegamenti.

«GRAZIE agli accordi plurienna-
li firmati con alcune tra le princi-
pali compagnie aeree di linea eu-
ropee, come Ryanair, Lufthansa,
Rossiya, Ural Airlines, e con altre
con cui siamo in trattativa – osser-
va Leonardo Corbucci, l’ammini-
stratore delegato di Airiminum –
riusciremo a raddoppiare tra giu-
gno e settembre, i voli settimana-
li. Rimini sarà, in Italia, uno degli
scali col maggior aumento (in per-
centuale) di voli». Dopo i 300mila
passeggeri del 2018, per quest’an-
no si punta a superare abbondan-
temente i 400mila.

Manuel Spadazzi

ARRIVA a Rimini, unica
tappa in Emilia Romagna,
il Treno Verde di Legam-
biente per una tre giorni, so-
stenuta e voluta dal Comu-
ne di Rimini, dedicata alla
mobilità sostenibile. La tre
giorni di incontri, iniziative
e dibattiti prenderà il via
nella mattina di lunedì pros-
simo. Il primo appuntamen-
to è fissato alle 8,30 sul piaz-
zale 1 Est della stazione di
Rimini con il convegno
“Stazione punto nevralgico
di interscambio!” Nel po-
meriggio, dalle 16,45 alle
17,30 appuntamento alla Bi-
blioteca civica Gambalunga
con letture nel 4° vagone de-
dicate ai bambini da 4 a 8
anni. Alle ore 18 la conferen-
za “Mobilita e trasporto,
muoviamoci insieme”.

Il treno verde
di Legambiente
fa tappa in città













SONO incoraggianti, per Rimi-
ni, i segnali che arrivano in questi
giorni dalla Mitt, la grande fiera
del turismo in corso a Mosca. La
Riviera è presente con 13 operato-
ri nello spazio di Visit Romagna,
all’interno dello stand della Regio-
ne, e con l’Apt. Incontri con stam-
pa e addetti ai lavori hanno con-
trassegnato fin qui la missione in
Russia. I tour operator russi hanno
guardato con attenzione al nuovo
piano dei voli che sarà operato dal
‘Fellini’ quest’estate. Durante la
stagione saranno ben 29 i voli set-
timanali da Mosca, 6 da San Pie-
troburgo e 3 da Ekaterinburg, Ro-
stov e Krasnodar. A questi si ag-
giungeranno poi i voli settimana-
li dall’Ucraina (operati dalla com-
pagnia Skyup), con 5 rotte: Kiev,
Kharkiv, Leopoli, Odessa, Zapo-
rizhia. A presentare alla fiera di
Mosca il programma dei nuovi vo-
li è stato lo stesso amministratore
delegato di Airiminum (la società
di gestione del ‘Fellini’), Leonar-
do Corbucci. Accanto ai collega-
menti da Rimini, sono stati pre-
sentati anche i voli dell’aeroporto
‘Marconi’ di Bologna da e per
Russia, Ucraina, Moldavia e Geor-
gia.

IN QUESTI GIORNI alla Mitt è
presente anche il sindaco di Rimi-
ni (nonché presidente di Visit Ro-
magna) Andrea Gnassi, che sta in-

contrando stampa e operatori rus-
si. «La Romagna e la Riviera sono
pronte a essere di nuovo una meta
di riferimento per un mercato, sto-
ricamente importante per noi, co-
me quello russo. Nnostante le dif-
ficoltà strutturali, a partire dalla
crisi del rublo, sono gli stessi ope-
ratori del turismo locali a darci
previsioni sono più che positive».

Secondo Gnassi «stiamo racco-
gliendo i frutti di un lungo lavoro
congiunto, portato avanti in que-
sti anni dalla Regione, da Visit
Romagna, dai singoli comuni e
da tanti privati. Abbiamo raccon-
tato la Romagna, a chi fa turismo
e a chi ne scrive, come una terra
di grandi tradizioni ma che è sem-
pre pronta a cambiare per miglio-

rarsi. Siamo fiduciosi che l’estate
2019 possa rivelarsi una stagione
di svolta per il legame tra la Roma-
gna e la Russia».

NE HA BISOGNO la Riviera, vi-
sto che i numeri dimostrano co-
me il mercato russo rappresenta
ancora oggi uno di quelli principa-
li, nonostante il calo accusato ne-
gli anni a causa del rublo, della cri-
si economica e anche del fallimen-
to di importanti tour operator e
compagnie. Nel 2018 sono stati
511.620 i pernottamenti dei russi
nella nostra provincia, con un ca-
lo dell’8,1% rispetto al 2017. Ma il
numero dei turisti arrivato da Mo-
sca e dintorni in Riviera è stato,
ancora una volta, secondo soltan-

to a quello dei tedeschi.

LA MISSIONE di Gnassi in Rus-
sia è servita anche a mettere le ba-
si per una collaborazione con Mo-
sca, in vista del centenario della
nascita di Fellini (nel 2020). Il sin-
daco ieri mattina ha incontrato i
responsabili del museo di Mosca
per valutare alcuni eventi che Ri-
mini e la capitale russa potrebbe-
ro realizzare insieme, in occasio-
ne delle celebrazioni del Maestro.
Proprio il futuro museo dedicato
a Fellini, i rinati cinema Fulgor e
teatro Galli e i progetti per il nuo-
vo lungomare sono stati al centro
dell’intervista fatta a Gnassi da Ve-
demosti, il quotidiano economico
di riferimento della Russia.













    
  

 




   



  

    


   
   
 














  
 
 
 


    
  
    




  


    


   


 




 

   
   
   


    
    

 
   

  
     

 

     
 
   

 
 
 

   



 
 
   







